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NOTE DEL TRADUTTORE.

(rjTL Cullen Cotto il titolo generale à\ Sedati^
JL vi comprende tutte quelle foftanze, le quali

hanno la faco/tà di diminuire ./'eccitamento nell'
animale vivente, indipendentemente da qualun¬
que evacuazione, alla quale potefliro dar òcca»
fione. Egl» diftingue due forte di liffatte foftan-
ze, e chiama le une col titolo particolare di
Kinfrefcanti , e l'altre con quello di Sedativi
Narcotici. Chiama Rmfrefcantt quelle foftanze ,
ehe hanno la facoltà di diminuire il calore ani¬
male preternaturalmente accrefciuto , e quindi il
moto foverehio del fangu e : Narcotici quelle , da
cui vengono diminuite , o diflrutte la fenlìbilità
nel fiftema nervofo, e V irritabilità nel mn/coJa-
re ; e ciò coi diminuire o diflruggere la mobili¬
tà del fluido nervofo . Egli tratta de'rinfrescanti
nel feguente capitolo , e tratta nel prefente de'
narcotici. Offerva, che i principali effetti, che
diflinguono i narcotici , fono il torpore» la di¬
minuzione, o cefìàzione de'dolori, ed il fonno,
e che perciò meritano anche il nome é? Ipnotici*
o Sonniferi : che i roedefimi dimimiifcono , od
arrecano tutte le Secrezioni, ed efcrezioni, ec¬
cettuato il fudoxe , che fogliono favorire, ed
incitare : che alcune volte minorano 1' eccitamen¬
to delle funzioni vitali anche fui principio della
loro applicazione ; ed altre volte inoltrano fullé
prime i'accrescerlo : che fempre peto o pretto o
tardi ne rifulta un or maggior or minor grado
d'abbattimento : e che finalmente qualora non
arrivino a toglier la vita, la loro azione cella

dopo
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dopo qualche tempo. Egli accorda, che in alcu¬
ni narcotici poflano trovarli unite due contrarie
potenze, la ftiroiUnte , e la fedanva, e che in
tal cafo gli effetti del potete Ih molante appari¬
scono prima di quelli del fedativo. Egli però
giudica, che in tutti quei cafi, ne'quali fi ha
dall' applicazione d'un narcotico un aumento d'a¬
zione prima dell'abbattimento, non fi deva quin¬
di inferite, che in quel narcotico fu un poter
realmente (limolante unito al fedativo. Egli cre¬
de, che loitefTo poter fedativo Zìa capace di pro¬
durre indirettamente effètti Cimili a quelli, ecci¬
tati da un vero (limolante. Co egli penfa fuc-
cedere per una reazione della Natura dall'anima¬
le; poiché il fedativo coli'indebolire il principio
materiale del meito , e del fenfo, tendendo a di¬
struggere la vita, la Natura impiega tutti i mez¬
zi , che fono in fuo potere per allontanare il pe¬
ricolo , da cui è minacciata. Io credo però, che
fi po(Ta più facilmente fpiegare la grande varie¬
tà degli effetti, che fi offervano produrfi dai
narcotici, col fupporre, che la loro azione con¬
dita in un indebolimento néll' energia del cervel¬
lo , il quale qualora fia maflìmo è immediata¬
mente feguiro dalla morte dell'animale; e qua¬
lora tale non ila , vi cagionerà uno fquilibno ,
per cui l'azione di quell'energia non fata distri¬
buita per tutte le parti del fitterma in quella pro¬
porzione, che è propria allo (tato di fallire, e
quindi rifulterà una varietà di moti, e di feno¬
meni, fecondo la divertita dello fquilibrio pro¬
dotto. Nel tomo fecondo ( n. 6ì ) di quell'ope¬
ra ho detto, che la prima materiale origine d'
una fenfazione dipende da una panico!ar muta¬
zione di contatti nei!e particelle del fluido nervo-
fo accumulato nel rifpettico organo di quell'e-
fìerno fenfo , la qual mutszion di contatti è l'a¬
dotta dall'azione d'un qualche corpo o forzale»

ter-
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terminata (opra quell' organo ; e che i varj moti
dipendono par/mente da una mutazion di contat¬
ti , e quindi da un corrifpondente sbilancio nel
fluido nervofo accumulato nel rifpettivo musco¬
lo ; la qua! mutazion di contatti è occafionata o
da una vibrazione eccitata dalla volontà nel'a
rifpetnVa parte del fluido nervofo del fenforio,
e quindi trafmefla al relativo mufcolo, o da un'
irritazione prodotta da un aJtro ftimolo qualun¬
que od immediatamente /opra quel mufcolo, o
fopra qualche altra parte, che abbia ccl medesi¬
mo ano ftretto rapporto. Ho detto parimente,
che nell' animale vivente il fluido nervofo fi tro¬
va continuamente in uno flato d'ofcillazione .
Quefta ofcillazione operando fulle varie parti del
fiflema, le mantiene in un continuo flato d'ec¬
citamento , ed all' incontro le fortuite e varie ir¬
ritazioni , che inceflantemente vengono caufate
dalle fenfazioni, e dalle determinazioni della vo¬
lontà , danno occatìone ad una grande varietà dì
particolari sbilanci del fluido nervo/o, il quale,
ficcome abbiamo altrove accennato ( Tom. II.
n. éz ) farà prefto reftituito al primiero flato
d'equilibrio per la fola propria azione dell' ener¬
gia del cervello , qualora , o quefti sbilancj non
iieno troppo confiderabili , o queft' energia non
fia troppo d«bole . Per la qual cofa quando per
1' azione d' un fedativo fia prodotto un certo gra¬
do d' ind:bo!imento nell' energia del cervello ,
quanto più quell'indebolimento è generale, tan¬
to più numerofe e varie faranno le occafioni de'
predetti sbilancj ; e quan'o più eflb farà parzia¬
le, tanto p'ù determinato farà il rifultantr sbi¬
lancio, e gii effetti faranno più circoferitti, e
più marcati. Per la qual cofa gli effetti prodot¬
ti dai fedativi faranno molto diverfi, e dipen¬
deranno dalla diverfa quantità de'fedativi appli¬
cati, dalla loro diverfa natura, dal differente

modo
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modo della loro applicazione, e dalla differente
condizione dell'individuo, fu cui efercitana la
loro azione . Egli è pereto , che quanto in mag¬
gior copia il fedativo agirà fu/ fiftema, tanto
più deleterj faranno i fuoi effetti . Una picciola
dofe d'oppio psoduce fpelle volte allegria j una
maggiore torpore, ubbriacrnzza , e fon no ; ed
una ancora maggiore la morte, il Signor Felice
fontana offervò, che il veleno della vipera ap¬
plicato fulla lingua in fcarfa copia non vi pro¬
duce alcun fenfibile effetto , ma che fé iia appli¬
cato in copia alquanto maggiore \"? produce una
fpecie d'ingroi7àmenfo, e Sopore, che durano
per qua/che tempo. La diverfa parte fu cui un
fedativo viene primieramente applicato, produce
Una connderabile varietà ne'fuoi e/ferti . Dalle
diligentiffime efperienze del Signor FeJice Fonta¬
na ri fu Ita , che injetato il veleno della vipera an¬
che in piccioliifìma dofe in una grotta vena
vicina al cuore d'un animale, la morte fuccede
in un iftante, ed avanti che fi poffa fupporre ,
che quel veleno fia arrivato a! cuore : che intro¬
dotto in vali fanguigni minori e più lontani da!
cuore riefee meno attivo , ma la reazione del
fiftema è maggiore, e la malattia più lunga :
che prefo per bocca nello ììomaco, non moftra
alcuna azione /opra quelle parti, eccetto quando
fia prefo in una foverchia copia, nei qua/ cafo
non manca ài dar ftgni p\ù o meno marcati del
fuo poter dele'erio : eh? applicato agli occhi de*
piccioni in una certa quantità , vi produce rof-
fore , ed infiammazione, febbene ne/Iìino de' pic¬
cioni >»' fu cui fece quell'Autore tal prova, ne
fia morto: che introdotto per bocca nello ftoma-
co de' piccioni alla dofe d'una cucchiaiata da
caffè , riefee mortifero a quegli animali : che
quefto veleno non fsnabra «Iterar molto la etiti
del fangue eftratto dalle vene: che applicato alle

pure
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pure foftanze mufcohre, cellulare, e nervofa, non
produce fenfibi/i effetti:'che negli animali morti
per fiffatto velano fi trova diftrutta , o grande¬
mente danneggiata l'irritabilità, e Ja crafi del
fanone in diverfo modo alterata , fecondo la di-
verfa /unghezza della malattia : che la malattia
predotta dalia morfìcatura delia vipera, e dalla
Arguente introduzione di quei veleno ne' vali
dev'animai morficato, è di due fpecie, altra gene¬
ra/e, ed altra locale: che fpeiTo fi hanno entram¬
be unite quefte malattie * ma che a/cune volte fi
ha 1'una fenza l'altra: che nella malattia loca/e
la reazione del fiflema apparifee maggiore, ma
minore ne è il pericolo : che quando !a morte
prontamente fuccede, non (ì fuole avere malat¬
tia locale, od almeno queft' è poco confiderabile.
Quindi quel dotto Autore giudica, che l'azione
deleteria del veleno della vipera fi eferciti Tem¬
pre primariamente fui fiftema della circolazione;

"e che quando anche riefce mortale eflendo prefo
per bocca, ciò accade, perchè per mezzo de
vafi inalanti dello ilomaco ne venga portala tan¬
ta quantità ne] fìfltma della circolazione, che ba¬
ili a produr l'indicato effetto. Egli eziandio fo-
fpetta , che nel fangue circolante ne' vafi dell' a-
nimale fia fparfa un'aura vitale, la quale fia
appunto quella, che viene attaccata dal veleno
del'a vipera , e da altri , che agi/cono in firmi
modo . Lo (lefio Autore produne molte interelfan-
ti offervazioni anche fui TtCUnXs , famofo, e
molto attivo veleno. Queft'é Oria compofizione
vegetabile, che viene preparata in America da
un popolo chiamato Ticunas , il quale {'e ne fer¬
ve pet tingere la punta delle file treccie, e ren¬
derne i colpi mortali . Quefto veleno ha un fa-
pore amaro , e fi fcioglie perfettamente nell'ac¬
qua . Anche di quello veleno il principio dele*
terio apparì al Fontana agire primieramente fui

Ufi'
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far.gue. Egli lo applicò alla cellulare fenzà ch<s
ne lia provenuto alcun cattivo effetto, e neppu¬
re olTervò alcun male accadere dalla fua applica¬
zione immediata falla pura foftanza nervofa.
All'incontro introdotto ne'vali fanguigni è ca¬
pace di dar preitilfimo la rnorte. Il Fontana of-
fervò» che una trentèlima parte di grano di Ti-
cunas fciolto in due o tre goccie d'acqua, ed
introdotto per mezzo d' una fciringa nella iugu¬
lare d'un groflò coniglio, Io fece cader morto
come colpito da fulmine quali full'iftante, ed
avanti che {offe terminata quel/' infezione» anzi
avanti, che nella predetta vena fi folle introdot¬
ta la tetti parte dell' accennata foluzione. Meno
attivo j a do/i uguali, riefce queifo veleno in¬
trodotto ne'vali minori, e più iontani dal cuo*
re i e tanto meno, quanto più grande è J' ani¬
male , e quanto è più freddo di fua natura .
Qualora ila introdotto in vali minori, ed in cosi
fcarfa copia onde non ammazzar full'iftante, ef-
fo produce var; fconcerti nell' animale economia,
cioè convulfioni, protrazione di forze, diminu¬
zione, e perdita di moto, e di fenfo , i quali
fconcerti o terminano pretto colla rnorte, ovve¬
ro in breve tempo, e fino in pochi minuti, 1* a-
nimaJe, quando pare eiTer vicino a morte , ri¬
torna ne/ primiero fuo (lato di fallite t di viva¬
cità , e di forzs( . Negli anima/i morti da quello
Veleno, le carni fi trovano pallide, e flofcie, e
la loro irritabilità è diltrutta, o per lo meno
grandemente diminuita. Oltre la differenza di
effetti provenienti dalla diverfa quantità del fs-
dativo j e dal vario modo di fua applicazione t
Ja diverfa natura del /edativo fomminiftra una
Caufa di varietà fpeiTò molto collante , e marca¬
ta . Egli è perciò, che l'effetto il più collante
rifultante dalla reazione della natura nell'appli-
cszione di molti feditivi è il fonno , e fovente

ezisiR'



TRADUTTORE. i 9 i
eziandio un accrefciuto eccitamento nel filtema
fanguifero; riguardo ad alcuni altri, qijeft' è
Una contrizione, e fecchezza molto incomoda al¬
le fauci; riguardo ad alcuni altri, queft'è un
rifo fardonico : e nello fteffo modo l'amaurofi,
la palpitazione di cuore, lo fpafmo cinico, ed
coftitui/cono altrettanti (oggetti di varietà, che
di/finguono la diverfità di reazione rimirante
da//a differente natura de'fedativi applicati. Tut¬
te quelle difFereriZ? provenienti dalla diverfità
delia quantità, della natura, e dell'amminiftra-
zione de' fedativi, potranno edere grandemente
modificate dal poter del coftume , e dall' attuale
condizione dell'individuo, fu cui vengono appli¬
cati ; ciocche s'avrà occafione di conofeete più
pienamente nel feguito, quando fi parlerà in par¬
ticolare degli effetti, che rifultano dalla varia
arnminiftrazione di alcune di quelle foftanz» in
diverfe circoftanzs di malattia . Intanto feguendo
i principi accennati di (opra , e quelli efpofti nel
tomo fecondo ( n. 62, 6j ), e nel tomo quarto
( n. 79), dirò, che quelle follarne, le quali CuJ-
len ch'urna narcotici, e che io da qui innanzi
indicherò col folo nome generale di fedativi, o-
perano full'animale vivente o favorendo l'eva¬
lione del fluido nervofo, od impedendo la fua
precipitazione fui fangue : che rifulgerà quindi
una debolezza nell'energia del cervello, e quindi
una diminuzione di mobilità del fluido nervofo
od in tutto il fiftema, od in varie parti del me-
defimo : che quando l'azione del fedutivo fia
tnaflìma, quelta debolezza nell'energia del cer¬
vello farà roaffima e generale, e fuccederà quin¬
di full'iiìante fenza che s'oflervi precedere alcun
difordine nell'animale economia: che quando l'a¬
zione del fedativo è minore, minore farà la de¬
bolezza indotta nell'energia del cervello, per il
eòe farà turbata la fua funzione, e fquilibrata
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h fua azione generale: che quello fquibbrio fa¬
rà diverfo non folo fecondo il diverfo grado di
debolezza indotta ia quell'energia, ma eziandio
fecondo il vario luogo, ed il vario modo , con
cui Ci va fviluppando l'azione del fedativo, e
fecondo la varietà delle incettami irritazioni e
collanti, ed accidentali, che contemporaneamen¬
te fuccedo.no nelle vane parti del fiftema , e che
grandemente contribuirono ad una diversità di
reazione: che in virtù di q;>»fto fquUibrio appa¬
riranno varj ftraord'narj effetti nelle differenti
parti del fiflema, onde in alcune di effe appa-
rifca un aumento di eccitamento , e di vigore :
che nondimeno lo fqarHbrio riufcindo diverfo
i°. per il diverfo modo dello fviluppo dell' azio¬
ne del fedativo, i". per la diveffìtà dell' irrita¬
zioni del filloma j gU effetti predetti faranno di-
verfi fecondo la divetta natura del fedativo, e
quelli fteflì faranno diverfanasnie modificati dal¬
la varia condizione dell'individuo: che in con-
feguenz» ilfonno, l'aumento di eccitamento nel-
Ja circolazione , ec, non li devono confiderare
come effetti eoftanti, e generali di tutti i feda-
tivi : eh? l'effetto proprio de'fedaiivi è un in¬
debolimento nei compleffo delle diveffe funzioni
della macchina anima/e vivente, indipendente da
evacuazioni eccifate, ed indotto fin dal principio
dell' operazione de' fedativi applicati , qua/ora
con quefti non fia congiunta una facoltà (limo¬
lante, che prontamente fi fpieghi, e che offuf-
chi, o ritardi lo fviluppo del poter fedà'tivo :
che può accadere, che il principio fedativo ab¬
bia bifogno per Ja fua evoluzione d'un certo
grado di calore, o di foluzicne; altre volte che
fia fviluppato da una particolare Krnnità deì'a
parte, fu cui viene applicato; ed altre volte che
(a fua azione ila favorirà dai modo , in cui il
fluido nervofo fi trova nelle diverfe parti dell'*.

turni'
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«irnale; e che perciò per lo piti eferciti una più
forte azione quando fia iniettato nelle vene , do¬
ve abbiamo detto il fluido nervofo trovarli in

- uno fiato di maggior libertà , ed altre volte >
{ebbene forfè più di rado , quando ila immedia¬
tamente applicato fulla fcftanza nervofa, o full'
irritabile : che finalmente può eziandio accadere ,
che in molte foitanze chiamate fedative non
«'abbia un vero poter ledati vo, ma che li fvi-
/oppi un principio, che per qualche particolar
affinità con qua/che altro principio di qualche
parte animale formi una particolar combinazio¬
ne , alla quale veramente appartenga la facol¬
tà fedativa . Dalle cofs finora efpofte appa-
xifce , che fpefle voìte i fedativi moftrano in al¬
cune parti del fiflema effetti molto fomiglianti a
quelli, che derivano dall'azione degli (limolanti.
Qualora cib avvenga, lì può diftinguere quella
loro operazione indicandoli col nome di jii*nolan~
ti indiretti . AU' incontro gli limolanti ponno
alle volte riufcire potenti fedativi. Infatti anche
un troppo grande eccitamento può nell'energia
del cervello produrre tale fquilibrio, che dia oc-
calione ad un foverchib diilìpamento del fluido
nervofo accumulato nel folido vivo , e rifulti
quindi una debolezza o generale, o parziale nel
iiitetna, ed anche la distruzione della vita. Que-
ili (limolanti avuto riguardo a quello loro effèt¬
to , meritano d'edere diftinti col nome di fida¬
tivi indiretti . Quelli fedativi indiretti fi diftin-
gucno nondimeno dai fedativi diretti i°. perchè
l'atonia nata dalla troppo viva azione degli fti-
molanti è preceduta da un eccitsmento generale
maggiore di quello apparteneva all' attuale con¬
dizione di quell'individuo; 2°. perchè il fedati-
vo diretto applicato in uoa certa quantità, e
nefia più adattata maniera , è capace di ammaz¬
zar iull'iffante» mentre il fedativo indiretto ha

Tm. K N bi.
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bifogno d' un qualche tempo , ed è Tempre pre¬
ceduto da un accrefcìuto eccitamento ; j°. perche
gli effetti rifultanti da' Sedativi indiretti , ancor¬
ché fimili in apparenza a quei prodotti dai di¬
retti, fovente ne differifeono grandemente, men¬
tre qualora non arrivino ad uccidere P «mimale,
non fi dileguano eolla fteffa facilità, colla quale
abbiamo oifervato dileguarli quei provenienti dai

.'fedativi diretti. L'elettricità però fembra formar
un'eccezione a quelle regole generali. Queft'è
un agente etereo, che è regolato da leggi parti¬
colari, e pare formar un anel/o intermedio, che
nella catena degli efori ferve dì paffaggio da'fé*
dativi indiretti ai diretti. Il Brown fondato fui
principio, che la vita dipenda da un continuo
eccitamento, e che non ft dia azione fui corpo
animale fenza eccitamento , nega eiTervi alcun
rimedio veramente fedativo, e giudica, che quei
rimedj, i quali con tal nome vengono chiama¬
ti, fiano veri (limolanti, od eccitanti, ma però
in minor grado degli ftimoli comuni. Sibbene
non fi neghi, che alcuni rimedj di carattere an¬
che (limolante fiano atti a diminuire l'eccita¬
mento nel (ìdeina , fottraendo una porzione del¬
io (limolo, che Jo affetta ; noneftante il princi¬
pio veramente fedativo e deleterio de' rimedj chia¬
mati particolarmente fedativi e narcotici , non
moftra efter punto di natura (limo/ante . Io dif-
correrò altrove più diffuiamente fopra i fonda¬
menti della dottrina di quel? Autore .

(a) Nella nota i. del Tomo II. abbiamo ac¬
cennato ciocché in un largo lignificato chiamar
li deva veleno : in quefto luogo però fi prende
queft'efprefficne nel fenfo volgare, e quindi s'in¬
tende con quefto nome indicare quelle foflanze,
le quali apprettate anche in picciola copia ten¬
dono a diftrugger la vita, indipendentemente da
qualunque aumento di ordinaria evacuazione da
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loro promoffa . Tra tali veleni vi fono alcuni ,
che in qualunque modo apprettati moflrano fem-
pre un'azione deleteria, e quefti fi dovrebbero
«iftinguere col nome di veleni affollici. Altri
all' incontro opportunamente amminiftrati riefco-
no a/cune volte efficaciffimi rimedj in alcune dif¬
ficili malattie, e perciò meritano un porto fra'
principali rimedj. Considerando però la natura
deleteria anche di quelli, lì comprende bene ab¬
bisognarvi la più grande circofpezione nel loro
Ufo. Di tal natura fono appunto la maggior
parte delle fodanzs riferite da Gullen in quefto
capitolo. Del retto in Medicina fi distinguono
principalmente due fpezie di foftanze veìenofe .
La prima fpezie è quella , che rifguarda i cau-
itici, ed i forti (limolanti; la feconda rifguat-
da i fedativi, e narcotici . 1 primi accrescono
ì' eccitamento del fiftema, ed in confeguenza l'o-
fcillazioue del fluido nervolo ; i fecondi tendono
a diminuirlo fin dal principio della loro applica¬
sene . I primi per 1' ordinario fono atti a pro¬
durre un* infiammazione, ed una gangrena fuììe
parti de/Za loto applicazione ; i fecondi una de¬
bolezza, ed on torpore. Del retto e gli uni e
gh altri vanno a produrre una debolezza nel h-
ttetna, ed a diftruggere finalmente la vita ( V.
n. r. ) . Siccome la vita confitte nell* azione ;
perciò i fedativi, che attaccano immediatamente
il principio attivo, e ne diminuifeono la mo¬
biliti , meritano principalmente il nome di veleni.

(3) V. n. u
U) V. n. i.
(5) V. n. i.
\6) V, n. u
(7) Egli è noto, che l'ufo dell'oppio è atto

a fedare il vomito, e così pure !a diairea, anzi
a produrre una Stitichezza di baffo ventre. Que¬
lla fottanza indebohfce il moto periftaltico àtì

N 2 ca-
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canal alimentare, e quindi difturba in
parte la natura dall' operare le opportune ef
zioni. Ella parimente rende inefficace 1'azione
dei più forti vomitorj e purganti. D'altra parte
l'oppio non riefce efficace a fedare qualche fpe-
zie di diarrea, com'è appunto la colliquativi
nello ftadio avanzato delle febbri etiche ; la fua.
efibizione produce alcune volte nausea, anzi il
vomito fteflb, fpezialmente fé fa turgefeenza di
materia nelle prime vie, o fé fi abbia una fo~
verchia fenfibilità nel ventricolo; e fecondo 01-
ferva. Geoffroy, quelli i quali abbiane prefo in
copia l'oppio, e che fcampano dalla morte, fé
ne liberano per l'ordinario con una profufa diar¬
rea , o con fudori copiofi accompagnati da gran
prurito de\\a cute i e Whytt nel fecondo Tomo
del fuo Trattato de'nervi, dice d'aver oflerva-
to in una femmina di mezza eia» quattreo cin¬
que goccie di laudano liquido prefo per bocca 9
cagionare violenti dolori» e fpafrai di ftomaco ;
e che la medefima non ne poteva punto foppor-
Car l'ufo interno, quando aveva de'dolori in que¬
llo vifcere, e decorniti frequenti . Io ho vedu¬
to qualche volta i! laudano liquido accrescere un
vomito convulfivo nel principio di una periodi¬
ca; ed ho parimente vedoto l'oppio alia dofe di
mezzo grano, unito con un grano di Kermes
minerale, e fei grani di mercurio Aolce , produr¬
re in più d'una peifona evacuazioni di baffo
ventre, molto più copiofe di quelle, che foleva-
ro fuccedere dall'ufo dei roedelimi rimedi, fenz*
1' unione dell' oppio . Per altro l'effetto il più
ordinario dell' oppio nel canal alimentare è quel¬
lo di diminuirne ed arrecarne l'escrezioni. AH'
incontro vi fono de'fedativi » che dati in una
certa copi» riefeono emetici, ed anche purgaq-
ti, fenza che quell'effetto ripeter in loro fi pof-
fa da un principio (limolante unito al fedativo ,Lo1



TRADUTTORE. 107
Lo fqaiìibrio prodotto nell'energia del cervti/o
da' diverti feda ti vi , e in «iiverfe circoftanze del!"
individuo, potrà cccafionare vario genere di rea¬
zione, onde eccitare ed il vomito, ed il fcceffb.

( 8) L'effetto pra ordinario de'narcotici è cer¬
tamente quello di diminuire , e fofpendere tutte
le /"«erezioni ed eferezioni, eccetto il (udore .
©'altra parte fi fono alcune volte o/fervati effetti
totalmente contrarj dai già indicati . Riguardò
si vomito ed al fece/Iò, fi veda la nota prece¬
dente. Kaa^ > Boerhaave, ed il Cotogno hanno
'^ffefvata una più copiofa fecrezione della bile
"dopo l'ufo dell'oppio. L'oppio alcune volte e
riufeito emmefiagogo : altre volte ha favorito
fa falivazione . Un celebre Pratico mi ha afficu-
Tato di aver in alcuni caft d'Idropifia, ed in al¬
tre occafìoni eziandio, oilervati effetti molto diu¬
retici , prodotti dalla combinazione dell' oppio, e
tlel mercurio d-olce, nella proporzione di dieci
frani di mercurio ed uno di oppio . Dall' ufo
ir!el Napello ho veduto in qualche cafo ài artri-
tide provenire copiale orine fsdimentofe . Non-
'àimerìo i {edativi fogliono ordinariamente dimi¬
nuire ed arredare le fecrezioni ed eferezioni, fìc-
come abbiamo detto da principio, e perciò noa
f. devono adoperare, quando fi abbia attualmen¬
te, o fia imminente qualche critica evacuazione

( 9 ) Riguardo a quefto eccitamento prodotto
Italie narcotiche, « iedative foffanze, fi può ri¬
petere ctò, che abbiamo efpofìo nella nota jg.
del tomo precedente riguardo ali 8 azione de' miaf-
Tfi valndoiì full'economia animale, e nella pri¬
ma nota di quefìo temo riguardo ai fedativi ir»
genere. Egli può in fatti (uccedere , che l'inde¬
bolimento dai fedativi prodotto nell' energia del
cervello, occafìoni uno fquilibrio nella tìifìribnzio-
ne del poter nervofo, onde mentre in alcuni luo¬
ghi qmiìo potere è languido, in altri fia ecceffivo,

N l {io)
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(io) Supporto che i fidativi producano ubo

fquilibrio nella diftribuzione del poter nervofo ; e
che il delirio e l'ubriachezza pollano efler pro¬
dotti da una difuguaglianza d'eccitamento nel
cervello ; farà facile il comprendere, come l'in¬
debolimento prodotto nel fluido nervofo dai feda-
tivi, polla effer la caufa dell' ubbmchezza e del
delirio, che quindi s'offervano alcune volte pro¬
venire . Ved. n. i.

(li) V. n. i.
(12) I Turchi perciò arrivano a prender l'op¬

pio in gran copia. Gare/a dice d'averne cono¬
sciuto uno, che ne prendeva fino a dieci dram¬
me al giorno; e vi fono degli Autori , i quali
affermano efferfi ufate da alcuni dofi anche più
forti di quefta droga, alle quali fi erano a poco
a poco avvezzati. Per la qual cofa dovendoli in
qualche malattia od indifpofizione dell'economia
animale, ufare per lungo tempo alcuno di tal
genere di rimedj, converrà cominciare dalle più
picciole dofi, le quali Manderanno fucceflì va men¬
te aumentando. Nel feguito, quando fi difeor-
rerà de'fedativi in particolare, s'avrà ceca fiora
di fare alcune rifiedìoni, che portano qualche
eccezione al/a regola generale teftè indicata .

(il) La caufa del fonno, fecondo alcuni Au¬
tori , canfifte in una diminuita quantità , e fe¬
condo altri, in una diminuita fecrezione di fpi¬
riti animali. Hallero penfava che la caufa prof-
fima del fonno confide generalmente in un moto
meno libero degli fpiriti animali nel cerebro ,
ciò che può fuccedere o perchè di tali fpiriti è
tro pò diminuita la copia; o perchè dei medefi-
mi é minorata la celerità ; o perchè il cerebro
viene ad edere in qualche modo compreflb. Ved.
Element. Phyfiol. Lib. XVII. Stft. III. §. XI
Cullen all'incontro penfava, che la caufa prof-
fima del fonno confitta in un abbattimento (eel-
Uffus ) del fluida nervofo contenuto nel cervel¬

lo,
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